
Da inserire nella busta A 
 
 

DA REDIGERE SU CARTA INTESTATA DELLA DITTA 
 
 

MODELLO A 
 
 

GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PULIZIA 
DELLA SEDE DELLA SCUOLA DI FORMAZIONE DI ROMA – VIA DI BRAVA, 99 

 
Dichiarazioni ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 

 
 

Il sottoscritto ___________________________nato a ___________________________________ 

Il_______________________________residente in_____________________________________ 

alla Via___________________________________________________n.____________________ 

in qualità di_____________________________________________________________________ 

della Ditta______________________________________________________________________ 

con sede in _____________________________________________________________________ 

n. tel._______________________________________n. fax______________________________ 

partita IVA _____________________________________________________________________ 

 
chiede 

di partecipare alla Gara per il servizio di pulizia, di facchinaggio, rifacimento letti e la fornitura del 

materiale igienico da svolgersi presso i locali  Ministero Della Giustizia “Scuola di Formazione e 

Aggiornamento del Corpo di Polizia e del Personale dell’Amministrazione Penitenziaria“ 

 
dichiara 

 
a) che la Società non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 

né sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
b) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all'art. 3 della L. 27/12/1956, n. 1423 o di una delle cause ostative 
di cui all’art. 10 L. 575/65 (1);  

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 
della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno della Stato o della 
Comunità che incidono sull'affidabilità morale e professionale; né è stata emessa sentenza di 
condanna con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all’art. 45 paragrafo 1 direttiva Ce/2004/18 (2); 

d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17 della L. n. 55/90; 
e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza 

ed a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio; 

f) di non aver commesso, secondo motivata valutazione dell’Amministrazione appaltante, grave 
negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate, né errore grave nell’esercizio 
della loro attività professionale accertato con qualsiasi mezzo dall’Amministrazione appaltante; 
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g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti; 

h) che, nell'anno antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, non ha reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure 
di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali ; 

j) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 
68/99; 

k) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9 comma 2 
lettera c) D.Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione; 

l) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione previste dall’art. 34 comma 2 del D.Lgs 
n. 163/06; 

m) di non avere in corso procedure di emersione del lavoro sommerso ai sensi del D.L. n. 210 
succ. mod. Legge 266/02 art. 1 comma 14; 

n) di non essere stato sottoposto da parte di questa Amministrazione o di altri Enti pubblici, a 
risoluzione contrattuale per inadempienze nell’ultimo triennio; 

o) di essersi recato sul posto dove dovrà eseguirsi il servizio, di aver preso conoscenza delle 
condizioni locali nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito 
sulla determinazione dei prezzi medesimi nel loro complesso, remunerativi e tali da consentire 
l’offerta che starà per fare, di accettare tutte le condizioni che regolano le forniture e i servizi per 
conto dello stato; 

p) di non essere stato sottoposto a misure di prevenzione e di non essere a conoscenza 
dell'esistenza a suo carico di procedimenti in corso per l'applicazione delle misure di 
prevenzione e/o sospensione indicate all'art. 10 della L. 31.5.65 n. 575; 

q) di non essere a conoscenza che i soggetti individuati dall'allegato n. 5 del D.Lgs 8.8.94, n. 490 
siano incorsi in uno dei provvedimenti di prevenzione e/o sospensione indicati all'art. 10 della L. 
31.5.65 n. 575; 

r) che la società/ditta non è destinataria dell’informativa prefettizia di cui all’art. 10 del DPR 
252/1998; 

s) che la società/ditta non è destinataria di provvedimenti ex art. 5, commi 3° e 4° della L. n. 
687/84 per non aver stipulato, essendo aggiudicataria, il contratto definitivo nel termine stabilito; 

t) di aver tenuto conto, nel redigere l’offerta ai sensi del D.Lgs. n. 626/94 degli obblighi connessi 
alle disposizioni in materia di sicurezza e di protezione dei lavoratori, nonché alle condizioni di 
lavoro; 

u) di essere in regola con quanto disposto dal D.P.R. 547/55 in materia di protezione 
antinfortunistica e dal D.P.R. 303/56 (norme generali sull’igiene del lavoro); 

v) di aver preso integrale conoscenza delle clausole tutte contenute nel bando di gara, nel 
Disciplinare Tecnico Amministrativo nel capitolato tecnico e di accettare le predette clausole in 
modo pieno ed incondizionato;  

w) di impegnarsi a rinnovare la cauzione provvisoria ed a prolungare la validità dell’offerta, su 
richiesta dell’Amministrazione, nel corso della procedura, nel caso in cui, al momento della 
scadenza, non sia intervenuta l’aggiudicazione; 

x) di impegnarsi, qualora aggiudicatario, a stipulare, entro la data di avvio del servizio, una polizza 
assicurativa per danni a persone e cose e sinistro con massimale di € 2.000.000,00 

 
Si ricorda che ai sensi dell'art. 76, del DPR 28.12.2000 n. 445 il dichiarante è responsabile per le 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci. 
 

Data 

IL DICHIARANTE 
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Al presente modello, ai sensi dell'art. 38 co. 3 del DPR 445/2000, occorre allegare, a pena di 
esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del firmatario. 
La presente dichiarazione va resa : 

• dal titolare, per le imprese individuali; 
• dall'amministratore o da chi rappresenta la società, ovvero da chi ha il potere di impegnare 

la medesima, a presentare l'istanza, formulare l'offerta. ecc.. 
 
(1) 
La dichiarazione di cui alla lett. b) della predetta dichiarazione deve essere resa dai seguenti 
soggetti: 

il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di imprese individuali; 
il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; 
i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 
gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro 
tipo di società. 
 

(2) 
La dichiarazione di cui alla lett. c) della predetta dichiarazione deve essere resa dai seguenti 
soggetti: 

il titolare e il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
il socio e il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; 
i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 
gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e il direttore tecnico, se si tratta di altro 
tipo di società o consorzio. 
tutti i soggetti cessati dalle cariche suddette nel triennio antecedente la data di pubblicazione 
del bando, salvo l’impresa non dimostri di avere adottato atti o misure di completa 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata; salvo non ricorrano le ipotesi di cui 
all’art. 178 c.p. e art. 445 comma 2 c.p.p. 
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